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C O N V E G N O

Attualità e significati 
del consumo di sostanze tra i giovani: 

l’impegno della società e delle istituzioni
L’ integrazione degli interventi nelle dipendenze

Con il patrocinio di

Federazione italiana degli operatori 
dei dipartimenti e dei Servizi delle dipendenze

Appare in modo sempre più chiaro come tra i giovani del nostro tempo si 
manifestino difficoltà psicologiche e comportamentali nuove, con un’inten-
sità e un’estensione che non possono lasciare indifferenti. La familiarità con 
le droghe illegali e con l’abuso di alcool, che oggi interessa i giovanissimi in 
proporzioni inquietanti, fa emergere il problema dei ragazzi più vulnerabili, 
per i quali l’esperienza del consumo si aggrava fino a diventare dipendenza. 

Secondo il report “Global Mental Health”, il 75% dei disturbi mentali si mani-
festa in maniera sintomatologicamente evidente entro i 25 anni ed il ritardo 
nella presa in carico, con un lungo periodo di latenza e di malattia non tratta-
ta, sono fattori che aggravano la prognosi. A questi dati si aggiungono quelli 
relativi agli incidenti stradali, che costituiscono oggi la prima causa di morte 
dei giovani. 

Nuove droghe sono presenti nel mondo degli adolescenti, e le vecchie droghe 
sono utilizzate con diverse modalità, essendosi modificata l’aspettativa nei 
confronti degli effetti delle sostanze. Il consumo di sostanze, l’investimento 
nella tecnologia, possono essere un tentativo di fronteggiare situazioni di 
malessere, una scorciatoia per non sentire la sofferenza interiore, una risposta 
inadeguata alle istanze della società, della famiglia e dei coetanei. 

La Relazione al Parlamento del 2023 sullo stato delle dipendenze in Italia rife-
risce che il 28% dei ragazzi tra i 15 e i 19 anni usa o ha usato sostanze stupefa-
centi con un aumento rilevante soprattutto dell’uso di cannabinoidi sintetici. 
Ma i dati indicano anche un aumento del consumo di crack, di cocaina e di 
Nuove Sostanze Psicoattive, nonché un’età di inizio del consumo sempre più 

precoce. Meno del 7% dei soggetti presi in carico dai servizi per le dipendenze 
(SerD) è rappresentato da ragazzi con età sotto i 25 anni e questo dato indica 
che per i più giovani devono essere messe in campo nuove risposte, più speci-
fiche ed efficaci; sono dimostrate infatti le loro resistenze a rivolgersi ai servizi 
per gli adulti, che vivono come non rispondenti alle loro necessità. 

È ormai improcrastinabile investire più risorse sui SerD, che devono essere 
potenziati in funzione delle nuove esigenze della popolazione. Devono essere 
sviluppati i rapporti e i progetti con i servizi sociali territoriali dei Comuni e 
con i servizi del Terzo Settore, nonché con le realtà di riferimento per i percorsi 
di formazione, socializzazione e reinserimento socio-lavorativo, così come la 
collaborazione con i servizi del Ministero della Giustizia in caso di problemi 
giudiziari. La risposta dei servizi deve essere più tempestiva ed appropriata, 
con interventi di prevenzione e di prossimità nel territorio, che permettano 
una presa in carico precoce.

La diffusione del consumo di crack e di cocaina tra le persone più giovani 
rappresenta oggi anche in Sicilia un problema di salute pubblica di primaria 
importanza, che richiede l’acquisizione di conoscenze e competenze non solo 
tra i professionisti del settore ma anche tra tutti coloro che a vario titolo e con 
specifiche responsabilità sono a contatto con i giovani. 

In questo scenario di grande preoccupazione, il convegno vuole offrire un con-
tributo culturale di approfondimento ed un’occasione di dialogo tra gli attori 
della rete dei servizi e della comunità locale, chiamati ad affrontare questo 
importante tema. 
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Con il contributo incondizionato di 



ore 10.45 Registrazione partecipanti

ore 11.30 Apertura convegno Roberta Balestra – Presidente Nazionale FeDerSerD 
Giorgio Serio – Componente Ufficio di Presidenza Nazionale FeDerSerD

Interventi delle Autorità: Presidente della Regione Siciliana - Renato Schifani
Viceministro del Lavoro e delle Politiche Sociali - Maria Teresa Bellucci
Direttore Generale Assessorato della salute Regionale Siciliana - Salvatore Iacolino

ore 12.30 Quali modelli comprensivi per i nuovi stili di consumo per la popolazione giovanile  
Flaminia Alimonti (Psichiatra e Psicoterapeuta - Presidente “Tra gioco e realtà” Onlus - Consulente Day Hospital di Psichiatria e 
Farmacodipendenze - Policlinico A. Gemelli – Roma)

ore 13.00 Il sistema integrato di intervento: Il ruolo dei servizi per le dipendenze 
Roberta Balestra (Psichiatra - Direttrice Area Dipartimentale Dipendenze - Azienda ASUGI Trieste – Presidente Nazionale FeDerSerD)

ore 13.20 Nuovi orizzonti in tema di legislazione regionale sulle dipendenze patologiche
Francesca Picone (Psichiatra - Direttore UOC Modulo 9 Dipartimento Salute Mentale, Dipendenze Patologiche e NPIA – ASP Palermo)

ore 13.40 Il sistema integrato di intervento: il ruolo del Privato Sociale 
Biagio Sciortino (Presidente INTERCEAR)

ore 14.00  Light lunch

P R O G R A M M A

L’incontro è dedicato alla memoria del dott. Guido Faillace, che partendo dalla sua Alcamo ha profuso impegno nella cura dei soggetti con problematiche 
di dipendenza e nello sviluppo di un sistema di intervento efficace, basato sulle evidenze scientifiche e sulle buone pratiche, 

attento ai bisogni delle persone più vulnerabili, in particolare del mondo giovanile. 
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ore 15.00 Il professionista e l’uomo: il contributo e il suo valore aggiunto nella vita Associativa 
Testimonianze: Antonio D’Amore, Alfio Lucchini, Giorgio Serio

ore 15.30 Nuove Sostanze Psicoattive, nuovi Consumi, nuovi Contesti     
Moderatori: Manola Albanese e Vincenzo Lamartora

• Approccio proattivo e interventi precoci nelle dipendenze
Marialuisa Grech (Psichiatra - Direttore SC SerDP Servizio Dipendenze Patologiche - Azienda AUSL Bologna - Membro Comitato 
Esecutivo Nazionale FeDerSerD – Bologna)

• Interventi territoriali precoci nelle dipendenze patologiche
Giampaolo Spinnato (Psichiatra - Direttore UOC Dipendenze Patologiche ASP Palermo)

ore 16.15 Il professionista e l’uomo:  una vita per i Servizi e le Istituzioni 
Testimonianze: Giuseppe Lumia, Alessandro Rossi (SIMG), Augusto Consoli (S.I.T.D.), 

Giampaolo Nicolasi (Comunità Incontro), Vincenzo Trapani 

ore 16.45 Conclusioni – Alfio Lucchini e Marco Faillace

In occasione del Convegno a tutti i partecipanti verrà omaggiato il volume:

GUIDO FAILLACE:
LA VISIONE DI MEDICO DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE, LA TENACIA NELL’IMPEGNO PER UNA SANITÀ UNIVERSALE

Alfio Lucchini e Giorgio Serio (a cura di)

Presentazione di Roberta Balestra – Prefazione di Alessandro Coacci
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